
li nuiiiiTo dei Deputali cui ¡1 P opolo  sovrano  confidò la p rnpn j 
r a p p re te n ta n z *  e di 128. P rcssocchè  lu d i  a s s is te t te ro  alla memoranda 
S edu ta ,  da cui t o r l i  il dec re to  2 Aprile. Ma q u an d o  si d o \ c \ a  provvt- 
d ere  ai mezzi di d a rv i  esecuzione ,  q u es to  niin icro  andò inano ninno a 
r id u rs i  m inore , e si fecero sedute  con 9 0  m em b ri ,  con 80 ,  con 75, cd 
una perfino, nella quale  si d iscuteva a rg o m e n to  v i ta te , con soli 68 ,  sema 
toccare  di quella che per  m ancanza  di n u m e ro  venne sospesa .  Or dun­
que,  se è vero che |>el R ego lam ento  d e l l 'A ssem b lea ,  ossia  p e r  untine  e 
legalità  (nomi p u r  t ro p p o  indigesti  e fatali) le del iberaz ion i ebbe ro  corto 
ed efTetto, egli è pero  un fatto  che la m e la  non è eguale ad  un», e 
quindi la metà dei R a p p re se n tan t i  non può  d irs i  clic r a p p re se n ta  il Po­
polo in tero .

lo  non tem o di a s se r ire  che un D epu ta to ,  il qua le  in mom enti cosi 
solcimi e decisivi abbandona  il suo p o s to ,  è da p a ra g o n a r s i  a un soldato 
che nel fu ro r  della mischia d ise rta  le lile.

Ciò posto ,  com e mai può  egli l'O p e ra jn  cons ig l ia re  il Popolo i  
confe rm are  quei R ap p re se n tan t i ,  i qual i  p e r  g u u ls ia t i  m u lin i  trascuraro­
no il sacro  lo ro  d o v e re ?  Con più coscienza invece, io c rederc i  si dove*« 
cons ig lia re  il Popolo  alla lo r  esclusione.

Voi mi d ire te  che n e l l 'A r t ico lo ,  i R eg is tr i  E le t to ra l i ,  confessate Voi 
pure  clic •  ci postano  essere e ci sono a lc u n e  eccez ion i  » — ma queste 
vostre  eccezioni ca d reb b ero  sui 128 m e m b r i ;  ed  io invece in tendo  che 
non si debbano  confe rm are  lu t t i  quelli che t r a sc u ra ro n o  il p ro p r io  man­
dato ,  meno poch iss im e eccez ion i  p er  chi fosse s ta lo  colto  da grave  ma­
la ttia ,  o per  chi una im provvisa  occupaz ione  d 'a l t i s s im a  u rg e n z a  avesse 
ch iam alo  a se rv ire  in a l t ro  luogo  la pa t r ia .

Pg li  e p e r  tu l le  ques te  rag ion i  c h ' i o  invito V O perajo  a modificar 
in q u es to  senso il silo Articolo i R eg is tr i  E le t to r a l i ,  a p p u n to  perché 
quel foglio benem erito  pella is t ruz ione  del P opolo ,  in q u es to  speciale 
a rg o m e n to  espone un des ider io ,  e d ire i  q u as i ,  un  cons ig lio ,  il quale  non 
mi se m b ra  né o p p o r tu n o ,  uè g ius to .

Del re s to ,  nel ch iudere  q u es ta  le t te ra  (che m ’ ac c o rg o  d ’ essere  piut­
tosto  lunga)  io am m iro  nell’ O perajo  il d ivisainculn  d ' i s t r u i r e  il Popolo  
silfio im p o r ta n z a  delle E le z io n i , e su l l 'obb l igo  che corre ad o g n u n o  di 
co n tr ib u ire  col proprio  volo ind iv idua le  a lla  espressione a m e n i  del i«do 
pu b b lic a ;  ma p e r  quello  concerne  poi la scelta dei R a p p re se n tan t i ,  mi 
d ic h ia ro  coeren te  per  intimo convincim ento  alla op in ione che resi pub­
blica p e r  le slanq>e il g io rn o  19 Gcnnajo p. p . ,  in cui sostenni che un 
popolo  modello  p e r  in te lligenza e per  senno ,  q u a l ’ è il Veneziano, devo 
da se m edesim o s tud ia re  e p r o p o r r e  i nom i d e 's u o i  R a pp resen tan t i ,  non 
a li l i  con su l ta n d o  clic la p ro p r ia  coscienza.

Salute e fratellanza!
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